
 

                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                            anno XVIII n. 17  del 27/4/2025
 

COSÌ L’ULTIMA PASQUA DI FRANCESCO 
 

“Il pastore che ama il suo popolo non vive alla ricerca di 
consenso e approvazione a ogni costo”, ha lasciato scritto 
Francesco nell’omelia della santa Messa Crismale, 
presieduta in San Pietro dal cardinale Domenico 
Calcagno. “Dio non fallisce mai. Bando alla disperazione! 
Restituzione, invece, e remissione dei debiti; 
ridistribuzione di responsabilità e di risorse: il popolo di 
Dio si attende questo. Vuole partecipare e, in forza d el 
battesimo, è un grande popolo sacerdotale”. 
“La Via Crucis è la preghiera di chi si muove. Interrompe 
i nostri percorsi consueti, affinché dalla stanchezza 
andiamo verso la gioia”: così ha scritto Francesco 
nell’introduzione al testo delle meditazioni della via crucis. 
“In questo mondo che calcola tutto, la gratuità ha un caro 
prezzo. Nel dono, però, tutto rifiorisce: una città divisa in 
fazioni e lacerata dai conflitti va verso la riconciliazione; 
una religiosità inaridita riscopre la fecondità delle 
promesse di Dio; persino un cuore di pietra può cambiarsi 
in un cuore di carne”. 
Nella dodicesima stazione le domande del Santo Padre si 
sono fatte incalzanti: “Dove siamo noi sul Calvario? Sotto 
la croce? Un po’ a distanza? Lontano? O forse, come gli 
apostoli, non ci siamo più. A noi, Gesù, che spesso ti 
guardiamo ancora da lontano, concedi di vivere nella 

 memoria di te, perché un giorno, quando verrai, 
anche la morte ci trovi vivi”. 
E nella tredicesima stazione: “Tu rompi la catena 
dell’ineluttabile, Gesù. Rompi gli automatismi che 
distruggono la casa comune e la fraternità. Ci abiliti a 
grandi responsabilità, ci rendi audaci. Così, sei morto 
e ancora regni. E per noi, Gesù, servire te è regnare”. 
E poi ricorderemo il breve affaccio di Francesco dalla 
loggia centrale della Basilica vaticana, domenica 20 
aprile, prima della lettura del messaggio Urbi et Orbi in 
cui Francesco ha disegnato con lucidità una mappa dei 
drammi che piegano il mondo, ricordando popolazioni 
stremate da guerre e violazioni della dignità. 
Le parole più nette sono state impiegate per 
condannare la corsa agli armamenti: “Nessuna pace è 
possibile senza un vero disarmo. L’esigenza che ogni 
popolo ha di provvedere alla propria difesa non può 
trasformarsi in una corsa generale al riarmo”. 
 “Cristo è risorto, è vivo! E perciò non si può 
rinchiuderlo in una bella storia da raccontare. Ogni 
giorno possiamo fare l’esperienza di perdere il Signore 
ma ogni giorno possiamo correre per cercarlo ancora, 
sapendo con certezza che Egli si fa trovare”. 

 

(E. Tincani  da La Libertà 24/04/2025)
 

 

MESSAGGIO DEL VESCOVO GIACOMO 
NELL’OCCASIONE DELLA MORTE DI PAPA FRANCESCO 

 

 “In questo momento sono tanti i ricordi che affollano il mio cuore nei sei anni in cui 
sono stato suo stretto collaboratore al Dicastero della Dottrina della Fede. Ho potuto 
cogliere nelle sue parole e in questi incontri la sua passione per l’annuncio del 
Vangelo, la sua predilezione per i poveri e il suo desiderio che la Chiesa di Cristo 
fosse sempre più fedele al mandato che il suo Signore gli aveva conferito. La sua 
vita di preghiera e la sua umanità sono state un dono prezioso per la Chiesa e per il 
mondo intero. Lo affidiamo nella preghiera al Signore, Buon Pastore, perché possa 
sperimentare la gioia di chi ha speso la sua vita per il Vangelo e per il popolo di Dio”. 
 
 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 27 ore 17 Centro di ascolto della Parola in oratorio (annullato) 
 

Martedì 29 ore 20.45 Incontro in oratorio per i genitori dei bambini di 4° elementare  
 

Mercoledì 30 ore 14.30 Catechismo 4° e 5° elementare   
 

Sabato 3 ore 10 Catechismo 3° elementare 
 

ore 17 Prove celebrazione con i cresimandi 
 

Domenica 4 ore 9.45 Catechismo 5° elementare   



CALENDARIO S. MESSE DAL 27 APRILE AL 4 MAGGIO 2025 
 

II settimana di Pasqua, II del salterio 
 

 

Domenica 27 Aprile 
 

II domenica di Pasqua 
o della Divina Misericordia 
 

SAGRA DI S. GIORGIO MARTIRE 
 
At 5,12-16   Sal 117   Ap 1,9-11.12   Gv 20,19-31 
Otto giorni dopo venne Gesù. 
 

(Non viene celebrata la S. Messa alle 8.30 e 11) 

ore 9.30  S. Messa   
                segue PROCESSIONE  
                 per le vie del paese  
                 con l’immagine di San Giorgio  
              

Percorso: via Prampolini, via don Minzoni,  
                 via della libertà, via Martiri  
 

 

Lunedì 28 
 

SOLENNITÀ DI SAN GIORGIO 
(si posticipa ad oggi cadendo il 23/4 in ottava di Pasqua) 
 
 

 

ore 20.45 S. Messa Solenne  
                 nella festa di san Giorgio 
                 in suffragio di Papa Francesco 
 

 

Martedì 29 
 

Beata Vergine della GHIARA 
Patrona di Reggio e della diocesi 
 

At 4, 32-37   Sal 92   Gv 3,7b-15 
Nessuno è mai salito al cielo, se non colui  
che è disceso dal cielo, il Figlio dell’uomo. 
 

 

ore 8 S. Messa      

 

Mercoledì 30 
 

Festa di S. CATERINA da Siena 
 

1Gv 1,5- 2,2   Sal 44   Mt 25,1-13 
Ecco lo sposo, andategli incontro!  
 

 

ore 18.30 S. Messa      
                 (in suff. def fam. Catellani Pierino e Amedea, fam. Davolio Alfio) 
 

ore 20.45 Confessioni in chiesa per cresimandi e padrini 

 

Giovedì 1 Maggio 

 

S. Giuseppe lavoratore 
 

Gen 1,26- 2,3   Sal 89   Mt 13,54-58 
Non è egli forse il figlio del carpentiere? 
 

 

ore 8 S. Messa    
          (in suffragio di Cavallini Nevio) 
 

ore 20.45 S. Rosario in chiesa per l’inizio del mese di maggio 

 

Venerdì 2 
 

S. Atanasio 
 

At 5,34-42   Sal 26   Gv 6,1-15 
Gesù distribuì i pani a quelli che erano seduti, 
quanto e volevano. 
 

 

ore 8 S. Messa    
      

ore 20.30 S. Rosarium 

 

Sabato 3 
 

Festa dei Ss. FILIPPO E GIACOMO 
 

1Cor 15,1-8   Sal 18   Gv 14,6-14 
Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai 
riconosciuto Filippo?  

 

 

ore 8 S. Messa       
 

ore 20.45 S. Rosario presso l’edicola mariana a lato della chiesa      

 

Domenica 4 Maggio 
 

III domenica di Pasqua 
 

At 5,27-32.40-41   Sal 29   Ap 5,11-14   Gv 21,1-19 
Viene Gesù, prende il pane e lo dà loro, così pure il pesce. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
             (in suffragio di Luciano Catellani) 
 

ore 11 S. Messa con il conferimento delle Cresime 
presieduta da don Andrea Pattuelli cancelliere episcopale 

 

 

Per offerte per le necessità della parrocchia 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535 

 
 

In fondo alla chiesa è possibile prenotarsi per la recita del Rosario 
presso la propria abitazione durante il mese di maggio alle 20.45 

 

 



DOMENICA 27 APRILE  -  II domenica di Pasqua, anno C 
 

 

Canto di inizio 
 

Nei cieli un grido risuonò: alleluia! 
Cristo Signore trionfò, alleluia! 

 

Alleluia, alleluia, alleluia! 
 
 

Morte di croce Egli patì: alleluia! 
Ora al suo cielo risalì: alleluia! Rit. 

 

Cristo ora è vivo in mezzo a noi: alleluia! 
Noi risorgiamo insieme a Lui: alleluia! Rit. 

 

Tutta la terra acclamerà: alleluia! 
E tutto il cielo griderà: alleluia! Rit. 

 

Gloria alla Santa Trinità: alleluia! 
Ora e per l’eternità: alleluia! Rit. 

 

Atto penitenziale 
 

Signore, nostra pace, Kyrie, eleison. Kyrie, eleison. 
 

Cristo, nostra Pasqua, Christe, eleison. Christe, eleison. 
 

Signore, nostra vita, Kyrie, eleison. Kyrie, eleison. 
 
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 
                                                                  

Gloria in excelsis Deo,  
et in terra pax hominibus bonae voluntatis 
Laudamus te. Benedicimus te. Adoramus te. 
Glorificamus te. Gratias agimus tibi  
propter magnam gloriam tuam. 
Domine Deus, Rex caelestis, Deus Pater omnipotens. 
Domine fili unigenite, Iesu Christe. 
Domine Deus, Agnus Dei, Filius patris. 
Qui tollis peccata mundi, miserere nobis. 
Qui tollis peccata mundi suscipe deprecationem nostram. 
Qui sedes ad dexteram patris miserere nobis. 
Quoniam tu solus sanctus.Tu solus Dominus. 
Tu solus Altissimus, Iesu Christe. 
Cum Sancto Spiritu in gloria Dei Patris. Amen 
 

Preghiamo. O Padre di misericordia, che in questo giorno 
santo raduni il tuo popolo per celebrare il memoriale del 
Signore morto e risorto, effondi il tuo Spirito sulla 
Chiesa perché rechi a tutti gli uomini l’annuncio della 
salvezza e della pace. Per il nostro Signore Gesù Cristo […] 
per tutti i secoli dei secoli. . Amen 
 
Prima Lettura   Dagli atti degli apostoli 
 

Molti segni e prodigi avvenivano fra il popolo per opera 
degli apostoli. Tutti erano soliti stare insieme nel portico 
di Salomone; nessuno degli altri osava associarsi a loro, 
ma il popolo li esaltava. Sempre più, però, venivano 
aggiunti credenti al Signore, una moltitudine di uomini e 
di donne, tanto che portavano gli ammalati persino nelle 
piazze, ponendoli su lettucci e barelle, perché, quando 
Pietro passava, almeno la sua ombra coprisse qualcuno 
di loro.  Anche la folla delle città vicine a Gerusalemme 
accorreva, portando malati e persone tormentate da 
spiriti impuri, e tutti venivano guariti.  
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale   
 

Rendete grazie al Signore perché è buono: 
il suo amore è per sempre 

Dica Israele: «Il suo amore è per sempre». 
Dica la casa di Aronne: «Il suo amore è per sempre». 
Dicano quelli che temono il Signore: 
«Il suo amore è per sempre». Rit. 
 

La pietra scartata dai costruttori è divenuta 
la pietra d’angolo. Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. 
Questo è il giorno che ha fatto il Signore: 
rallegriamoci in esso ed esultiamo! Rit. 
 

Ti preghiamo, Signore: Dona la salvezza! 
Ti preghiamo, Signore: Dona la vittoria! 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
Vi benediciamo dalla casa del Signore. 
Il Signore è Dio, egli ci illumina. Rit. 
 
Seconda Lettura  

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo 
 

Io, Giovanni, vostro fratello e compagno nella 
tribolazione, nel regno e nella perseveranza in Gesù, mi 
trovavo nell’isola chiamata Patmos a causa della parola 
di Dio e della testimonianza di Gesù. Fui preso dallo 
Spirito nel giorno del Signore e udii dietro di me una 
voce potente, come di tromba, che diceva: «Quello che 
vedi, scrivilo in un libro e mandalo alle sette Chiese». Mi 
voltai per vedere la voce che parlava con me, e appena 
voltato vidi sette candelabri d’oro e, in mezzo ai 
candelabri, uno simile a un Figlio d’uomo, con un abito 
lungo fino ai piedi e cinto al petto con una fascia d’oro.  
Appena lo vidi, caddi ai suoi piedi come morto. Ma egli, 
posando su di me la sua destra, disse: «Non temere! Io 
sono il Primo e l’Ultimo, e il Vivente. Ero morto, ma ora 
vivo per sempre e ho le chiavi della morte e degli inferi. 
Scrivi dunque le cose che hai visto, quelle presenti e 
quelle che devono accadere in seguito». 

 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 
 

Sequenza                                                 (si resta seduti) 
 

 

Alla vittima pasquale, s'innalzi oggi il sacrificio di lode. 
L'agnello ha redento il suo gregge, 
l'Innocente ha riconciliato noi peccatori col Padre. 

Morte e Vita si sono affrontate in un prodigioso duello. 
Il Signore della vita era morto; ma ora, vivo, trionfa. 

«Raccontaci, Maria: che hai visto sulla via?». 
«La tomba del Cristo vivente, la gloria del Cristo risorto, 
e gli angeli suoi testimoni, il sudario e le sue vesti. 
Cristo, mia speranza, è risorto; e vi precede in Galilea». 
Sì, ne siamo certi: Cristo è davvero risorto. 
Tu, Re vittorioso, portaci la tua salvezza. 
 

oppure in canto:  
 

Víctmæ pascháli láudes: ímmolent Christiáni. 
Agnus redémit oves: Christus ínnocens Patri 

reconciliávit peccatóres. Mors et vita duéllo  
conflixére miràndo: dux vitæ mórtuus, regnat vívus. 

Dic nobis, María, quid vidísti in via? 
Sepúlcrum Christi vivéntis: et glóriam vidi resurgéntis. 

Angélicos testes, sudárium, et vestes. 
Surréxit Christus spes mea:  

præcédit vos in Galilǽam. 
Scímus Christum surrexísse a mórtuis 

vere: tu nobis, victor Rex, miserére. 
 



Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia 
 

Perché mi hai veduto, Tommaso, tu hai creduto; 
beati quelli che non hanno visto e hanno creduto! 
 

Alleluia. 
 

Vangelo    
Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre 
erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i 
discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in 
mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò 
loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il 
Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il 
Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto 
questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A 
coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a 
coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati». 
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con 
loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: 
«Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non 
vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio 
dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo 
fianco, io non credo». Otto giorni dopo i discepoli erano 
di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne 
Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a 
voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda 
le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e 
non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose 
Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: 
«Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non 
hanno visto e hanno creduto!». Gesù, in presenza dei 
suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati 
scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché 
crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, 
credendo, abbiate la vita nel suo nome.  
 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

Professione di Fede               
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e da la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 

Preghiera dei fedeli 
 

R. Dio della misericordia e della pace, ascoltaci 
 

Canto di offertorio 
 

Gioia del cuore, Gesù Signore, nel tuo regno ci condurrai. 
Per noi sei morto, per noi Risorto: dalla morte ci salverai. 

Con noi nel pianto, con noi nel canto: 
tu dalla croce doni la pace, vita per sempre. Alleluia! 

Con te vittoria, con te la gloria: 
oltre la croce splende la luce, gioia per sempre. Alleluia! 

 

Festa del cuore, Gesù Pastore, nel deserto ci guiderai. 
Per noi sei cibo, sei pane vivo, nella vita ci sosterrai. 

Con noi cammini, su noi Ti chini: 
in ogni istante tu sei presente, dono sicuro. Alleluia! 

Con te giustizia, in te letizia: 
nelle tue mani i nostri nomi, l'oggi e il futuro. Alleluia! 

 

Canto di comunione 
 

Oggi il Cristo ha vinto la morte, 
dona ai credenti la vita immortale, 
attorno alla mensa raduna i fratelli, 

li manda nel mondo a donare la pace. 
Giorno di gioia, giorno d’amore, 

giorno di speranza per la vita d’ogni uomo 
è il giorno del Signore. 

  

Il dubbio prese Tommaso, assente, 
 toccar con mano aveva in mente; 

costato aperto, le mani ferite  
del Cristo vivo l’apostolo vide. 

«Mio Dio, sei tu, e mio Signore!» 
con fede viva noi oggi diciamo; 

riuniti attorno all’altare t’accogliamo: 
tu doni, o Cristo, alla fede il vigore. Rit. 

  

Radiosa luce inonda la terra,  
la tua Pasqua la rende più bella; 
nel tempo noi andiamo incontro 
 alla domenica senza tramonto. 

«Maranathà!» la tua Sposa invoca,  
con fede viva anche noi diciamo; 

riuniti attorno all’altare t’accogliamo: 
il tuo Pane speranza in noi rinnova. Rit. 

  
 

Canto di ringraziamento 
 

Cristo è risorto, alleluia! 
Vinta è ormai la morte, alleluia! 

 

Canti l'universo, alleluia, un inno di gioia al nostro Redentor. 
 

Con la sua morte, alleluia, ha ridato all'uomo la vera libertà.  
 

Segno di speranza, alleluia,  
luce di salvezza per questa umanità.  

 
Canto di uscita della processione 

 

Gloria a te, Cristo Gesù,  
oggi e sempre tu regnerai! 
Gloria a te! Presto verrai:  

sei speranza solo tu! 
  

Sia lode a te! Pietra angolare,  
seme nascosto, stella nel buio:  

in nessun altro il mondo si salva. 
Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia! Rit. 

  

Sia lode a te! Grande pastore,  
guidi il tuo gregge alle sorgenti  

e lo ristori con l’acqua viva. 
Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia! Rit. 


